SCHEDA N.3
Il Buon Samaritano: Chi è il mio prossimo?
 GUARDARE - La parabola del Buon Samaritano è sovente usata per spiegare il comportamento da assumere verso coloro che soffrono, verso i feriti della vita, gli stranieri, coloro che sono diversi da noi … Possiamo anche noi approfondire questo testo ponendoci la stessa domanda che i dottori della legge rivolgono a Gesù: “ chi è il mio prossimo?”
Fermiamoci sui luoghi, le parole, i silenzi e i diversi modi di agire. Mettiamoli a confronto.
Lettura del testo

 25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27Costui rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 28Gli disse: «Hai risposto bene; fa questo e vivrai». 29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 30Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre. 32Anche un levita, giunto in quel luogo,  vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto,  vide e ne ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 37Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso». 

PENSARE - 
Nel Vangelo di Luca, la parabola del Buon samaritano scorre in un dialogo tra Gesù e un dottore della legge ( Lc 10, 25-28) che pone a Gesù, sebbene sapesse già la risposta, una domanda sulla vita eterna. La risposta di Gesù ritorna come domanda al dottore poiché, per tutti i Giudei, il primo e il più grande dei comandamenti è quello di amare Dio e il suo prossimo ma alla sola condizione che anche questi sia giudeo. 
Se il dottore della legge vuole mettere Gesù alla prova, si può anche dire che è un ricercatore di verità, infatti gli pone una domanda sulla definizione del prossimo. Giudeo, egli osserva la legge di Mosè che non vuole trasgredire. Questa legge che il sacerdote e il levita della parabola osservano, impedisce loro di mettersi a contatto del sangue umano o di un cadavere perché, diventati impuri, non potrebbero più svolgere il loro servizio nel Tempio. Passando a una notevole distanza e senza fermarsi, non potevano che diventare indifferenti alla situazione del ferito. 

Il Samaritano invece, considerato eretico per i Giudei, si ferma. Non è l’identità dell’uomo che considera ma la tragica sua situazione e la gravità delle sue ferite. 

Proprio per questo gli si fa vicino e prende il tempo per occuparsi materialmente ed economicamente di lui. A sua volta non aspetta né riconoscenza, né onorificenze. 

Alla fine della parabola è Gesù stesso che mette in questione lo specialista della legge. Nella sua risposta il dottore della legge evita di pronunciare la parola “samaritano”; è un modo per dimostrare che rifiuta di valorizzarlo.
DESIDERARE – Per Gesù il prossimo non si sceglie per obbedienza a un comandamento, fosse anche quello dell’amore. Il prossimo è colui che esprime l’amore all’altro senza calcoli, assumendone i rischi in nome della fraternità. E’ colui che si fa vicino sopprimendo la distanza sull’esempio del buon samaritano che ha saputo fermarsi, vedere, toccare, si è mostrato compassionevole. Il suo gesto ha salvato la vita dell’uomo mezzo morto ed ha cambiato la sua. Sono stati reciprocamente uno il prossimo dell’altro. Attraverso questo servizio fraterno, questa diaconia, il samaritano permette, a sua volta, all’albergatore di mettersi al servizio e di essere, lui stesso, prossimo dell’uomo ferito. Questo dimostra che il servizio fraterno non si vive da soli, ma in comunità. E’ inevitabile dunque interrogarci sulla nostra modalità di vivere la diaconia.
 VIVERE – Gesù non è venuto ad abolire la legge ma a compierla. Egli è, per ciascuno di noi, il Buon Samaritano che ci insegna ad accogliere, a farci prossimo senza giudicare, che ci insegna ad amare ogni nostro fratello e sorella, a vivere la carità. La carità garantisce e purifica la nostra capacità di amare. Il Signore attraverso la Chiesa ci chiede di amare come Lui, di farci prossimo del più lontano, di amare i poveri come Lui stesso. 

L’impegno a servizio del prossimo grava su tutti e su ciascuno. E’ una responsabilità propriamente “ecclesiale” che esige l’azione generosa e corale di tutti i cristiani e di tutta la comunità cristiana.
 Per riflettere : 
· La domanda su chi sia davvero il nostro prossimo è di grande attualità. Qualcuno sembra avere la risposta pronta: il nostro prossimo sono i nostri parenti stretti, di quelli dobbiamo preoccuparci, gli altri, sono estranei. Tu cosa ne pensi?
·  Chi è il nostro prossimo? Chi riconosciamo, nella nostra quotidianità, nella persona percossa dai briganti e cosa riconosciamo nelle sue ferite? E cosa rappresentano oggi i briganti?
·  Allarghiamo i nostri orizzonti: il nostro prossimo sono quelli del nostro paese, sono quelli del nord, quelli del sud, quelli che parlano il dialetto della terra che abitano. Si può ancora concedere che il nostro prossimo siano gli italiani. E gli extracomunitari, i musulmani………. come dobbiamo considerarli?
·  Nell’atteggiamento del sacerdote e del Levita ritroviamo più indifferenza o paura di fronte alla sofferenza?
·  Riconosciamo nel loro “andare oltre dal lato opposto” quando ci costruiamo falsi alibi di fronte alle sofferenze degli altri?
· Incontriamo il volto di Gesù in quello dell’uomo percosso dai briganti o in quello del samaritano? O in entrambi?

